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Enrico Rava, trombettista e compositore presente a Platea Estate 

Platea Estate '93 
Sotto la tenda 
danza e tanto jazz 

LAURA DETTI 

M Sara la musica jazz ad 
inaugurare il cartellone della 
XIV edizione di «Platea Estate», 
che come un orologio arriva 
puntuale nell'ultima «tronche» 
della stagione, Crisi o non crisi, 
tangentopoli o no. Paolo Pristi-
pino si presenta senza battere 
ciglio. Anzi, un ciglio lo ha bat
tuto; si e impadronito del «Ten- -
dastrisce» e, in polemica con le 
istituzioni che preferiscono fi
nanziare «discoteche e piano-
bar», porterà II tutti gli spetta
coli del nuovo programma. Un 
mese di musica, teatro, danza, 
cinema. 

. Si parte stasera, dicevamo, 
con il concerto di Miki Mainieri 
e il suo gruppo, gli «Steps 
Ahcad». Band jazz storica, gli 
«Steps Ahead» hanno vissuto 
un buon successo discografico • 
nel corso degli anni Ottanta, 
contaminando i! loro genere 

. originario cor. . il linguaggio 
rock. La rassegna di musica di 
«Platea Estate» dedica, que
st'anno, una particolare atten
zione al jazz. Tra i quattordici . 
appuntamenti, 'che si svolge
ranno fino al 26 settembre, c'è 
da segnalare in particolare il 
concerto di domenica in cui si 
esibirà il quintetto jazz «euro
peo», animato dalla tromba di 
Enrico Rava, il solista italiano 
più conosciuto all'estero, dalla 
chitarra di Battista Lena, dal 
piano di Rita Marcotulli e dal 
ritmo scandinavo del contrab
basso di Palle Danielsson e 
della batteria di Anders Kiell-
berg. Altro interessante appun
tamento quello di lunedi 17 
con Bobby Hutcherson. uno 
degli ospiti statunitensi della 
manifestazione. Uno dei vibra-
fonisti più raffinati dell'univer
so jazz Hutcherson, che ha vis
suto la stagione dell'avanguar
dia degli anni Sessanta e il re
cupero del bop negli anni Set
tanta, sarà alla testa di un 
quartetto. Jazz italiano, invece, 
sabato prossimo, quando Ti
ziana Ghiglioni incontrerà la 
voce di Rossana Casale. Da se
guire anche il concerto di chiu
sura, quello dì domenica 26, 

con la vocalist americana Dee 
Dee Bridgevvater. l-a cantante 
ha trovato fama e successo in 
Europa, divenendo un nome 
celebre nel nostro paese. E an
cora il 23 settembre omaggio a 
Massimo Urbani con il quartet
to di Steve Grossman e il quin
tetto di Giovanni Tommaso; il 
20 concerto con tre solisti ita
liani di vulore europeo: Franco 
D'Andrea, Paolo Fresu e Furio 
Di Castri. 

Passiamo alla danza. La se
zione presenterà quest'anno, 
dal 18 al 27 settembre, quattro 
spettacoli. Il primo vedrà pro
tagonista il Balletto di Toscana 
che presenterà la versione co
reografica del «Romeo e Giu
lietta» di Prokofiev, ideata da 
Fabrizio Monteverde nel 1989. 
Saffi und-M'rata dr tsone'icpn7;j 
In favore della comunità di 
Sant'Egidio. Il secondo appun-

. (amento 0 il 21 settembre con 

. la compagnia «Linga Lausanne 
Danse Projet», fondata da Ka-
tarzyna Gdaniec e Ruben Bach 
nel 1992. È la prima volta che il 
gruppo arriva a Roma e pre
senterà quattro coreografie di 
sua creazione, tra le quali ce 
ne e una. «Entróe dans Ics arè-
nes», che rappresenta una no
vità assoluta per l'Italia. Curio
sa la serata del 25 settembre 
intitolata «Stelle e striscie». Ma-
ximiliano Guerra, Vladimir Dc-
revianko. Denys Ganio, Dan-
nys Waync, Luciana Savigna-
no saranno le stelle. Per «stri
scie» si intendono invece le co
reografie che diversi artisti 
hanno realizzato ispirandosi 
alle striscie dei fumetti. 

Una parte della sezione tea
trale, che si svolgerà dal 28 set
tembre al 7 ottobre, sarà dedi
cata quasi per intero a spetta
coli comici con attori affermati 
e giovani promesse. Ogni sera 
un ospite diverso; dai fratelli 
Ruggeri a Paolo Hendel, da 
Daniele Formica agli attori del 
cast di «Su la testa». Secondo 
appuntamento con «Attori in 
cerca d'autore», una rassegna 
di giovani autori italiani (il 2 e 
il 3 ottobre al teatro Quirino). • 

Arte e pubblicità 
insieme in mostra 
UJB II «consumo» diventa og
getto d'arte. L'idea e della 
Coop Toscana-I-azio che ha 
organizzato una mostra, riu
nendo, sotto il tema «Il consu
mo disegnato, il disegno con
sumato», le opere di quaranta 
artisti. Un percorso insolito per 
far vedere come diverse «mani 
e menti estrose» hanno inter
pretato il fenomeno del consu
mo. L'esposizione verrà inau
gurata stasera alle ore 18 ad 
Aprilia, nella sala Manzù della 
biblioteca comunale. Il pubbli
co potrà seguire le opere attra
verso le diverse sezioni in cui 
sono state suddivise: «Arte figu
rativa», «Illustrazione», «Video-
art». «Comunicazione pubblici
taria» e «Nuages, il consumo 
del libro». La mostra intende 
documentare, attraverso l'arte 
figurativa, la pubblicità e l'illu
strazione, i capitoli più recenti 
della storia del consumo e i 
cambiamenti che si sono veri
ficati negli ultimi anni in que
sto settore. Inoltre, le opere 
mettono in rapporto i due pos
sibili livelli di consumo, quello 
per necessità e quello per sta
tus, con il diverso valore e im

piego del disegno: dal consu
mo «usa e getta» della vignetta 
del quotidiano, al consumo 
pubblicitario pensato per esse
re memorizzato e interiorizza
to. Nell'elenco degli artisti si 
trovano i nomi di Mario Schifa-
'no, Marco Moschini, Dino In
nocente per la sezione «Arte fi
gurativi», quello di Guido Buz-
zolli per quanto riguarda l'illu
strazione (e stato organizzato 
un vero e proprio omaggio al
l'artista scomparso di recen
te). Nel settore dedicato al li
bro sono in esposizione le ori
ginali illustrazioni dei libri del
le Edizioni Nauges; Pranza Di 
Rosa, la regista di «Avanzi!», ha 
invece curato la sezione video: 
sequenze di immagini tra ani
mazione e pubblicità. La mo
stra rimarrà in piedi fino al 18 
settembre rispettando questo 
orario: 8-20, chiuso la domeni
ca. Stasera all'inaugurazione 
interverranno Franza Di Rosa. 
Chiara Piefmattei, curatrice 
dell'esposizione. Ermanno 
Icncinella, consigliere delega
to del Comune di Aprilia e Gio-
do Milana, presidente associa
zione regionale Coop Consu
matori Lazio. 
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i nodi vengono al pettine e gli schieramenti si serrano 

1948, artisti 
allo scoperto 
Nel 1948 accadde tutto quel che doveva accadere: a 
marzo si apre la V Quadriennale e negli stessi giorni 
Art Club organizza la mostra «Arte astratta in Italia» 
mentre a Venezia, nel mese di giugno, si inaugura la 
XXIV edizione della Biennale (presidente e com
missario straordinario il de Giovanni Ponti). I nodi 
vengono al pettine, gli equivoci si sciolgono e gli 
schieramenti si serrano. 

AGENDA 

ENRICO GALLIAN 
M Dopo la straordinaria 
mostra organizzata dal partito 
comunista alla Galleria di Ro
ma nell'estate del 1941 prima 
mostra a tema subito dopo la 
Liberazione con il titolo «L'arte 
contro la barbarie» e l'esposi-
zione-manifesto artistico del 
gruppo Forma organizzata nel 
19<t7 all'Art Club proseguirono 
nel 1948 esposizioni che ap
profondirono ancor meglio e 
più chiaramente gli schiera
menti dove si annidavano i ne
mici tra quanti volevano solo 
«conservare» il passato artistico 
nazionale e provinciale, schie
rati contro l'arte «nuova», e 
quanti dei «nuovi» artisti gioca
vano sull'equivoco «vecchio e 
nuovo» per fondare una pro
pria corrente stilistica. Nel 
1948 accadde tutto quel che 
doveva accadere: nel mar/.o si 
apre a Roma la V Quadrienna
le, la prima del dopoguerra, 
ospitata nella Galleria nazio
nale d'arte moderna; nello 
stesso periodo si apre la mo
stra organizzata dall'Art Club 
«Arte astratta in Italia», titolo 
polemico che vuole risponde
re a quanti sostenevano che 
l'astratto era «morto» al suo pri
mo apparire l'anno preceden
te con l'esposizione di «For
ma»; nel giugno «.i riapro a Ve
nezia, la Biennale nella sua 
XXIV edizione : presidente e 
commissario straordinario il 
parlamentare democristiano 
Giovanni Ponti, segretario ge
nerale Rodolfo Pallucchini. 

È lontanissima da me l'idea 
emblematica di voler addebbi-
tare ad un evento importante, 
ad un anno solare, una moda 
o anche ad un colore, ad un 
segno di matita, alcunché di 

carismatico, di esoterico, di 
premonitore o anche l'oppo-
sto.il disastro totale, catacli
sma di piccola entità che fos
se, ma il 1948 e l'anno in cui i 
nodi vengono al pettine, gli 
equivoci si sciolgono, gli schie
ramenti si serrano. Il destino 
dell'arte fu deciso in quell'an
no anche perche in sostanza le 
mostre importanti che si susse
guirono decisero cosa doveva 
essere pittura e cosa decora
zione. La battaglia tra artisti 
d'impostazione figurativa e ar
tisti di tendenza astratta in so
stanza voleva dire questo, ri
solvere il dilemma e uscire allo 
scoperto, chi decorava sulla te
la e chi invece sulla tela dipin
geva con idee e pensiero. Il de
coratore in pittura non pensa 
ma accosta colori usa la tecni
ca della teoria del colore per 
«piacere», per equilibrare le 
forme e produrre decorazioni 
utilizzabili dall'industria che 
stava per nascere; il pittore che 
non decorava e non decora 
tuttora, progetta mondi, imba
stisce trame di segno e colore 
che rimangano pittura e non 
possano essere utilizzate dal
l'industria. E c'era anche del
l'altro, la decorazione poteva 
avere un mercato, la pittura 
non lo avr-v.'i e non lo rtvrà mai 
La pittura poteva contare sulla 
solidarietà dei poeti e degli 
scrittori; la decorazione solida
rizzò con i borghesi e le classi 
a loro subalterne. Eugenio 
Montale in una poesia forse 
una delle più belle scritta da 
lui, intitolata L'arie povera cosi 
recitava: «La pittura / da caval
letto costa sacrifizi / a chi la fa 
ed e sempre in sovrappiù / per 
chi la compra e non sa dove 

Artisti al Caffè Greco; sopra «Carrettieri di notte» di Renato Guttuso 

appenderla. / Per qualche an
no ho dipinto solo roccoli / 
con uccelli insaccati. / su carta 
blu da zucchero o cannelè da 
imballo. / Vino e caffo, tracce 
di dentifricio / se in (ondo c'e
ra un mare infiocchettabile, / 
queste le tinte. / Composi an
che con cenere e con fondi / 
di cappuccino a Sainte-Adres-
se là dove / Jongkind trovò le 
sue gelide luci / e il pacco fu 
protetto da cellofano e canfora 
/ (con scarso esito). / È la 
parte di me che riesce a so
pravvivere / del nulla ch'era in 
me, del tutto ch'eri / tu. incon
sapevole.» 

La V Quadriennale si apre in 
un clima ministeriale: Com
missario con pieni poteri sulla 
base del regolamento del 1937 
e segretario generale lo sculto
re Freancesco Cocia; comitato 
organizzatore composto dagli 
artisti e dai critici Ferdinando 
Horr". N'.nr» rv-rlolfiM Aldo 
Carpi. Alberto Carocci. I-elice 
Casorati, Francesco Coccia, 
Giovanni Colacicchi, Renato 
Guttuso, Carlo Levi, Giuseppe 
Marchiori, Marino Marini, Ro
berto Melli, Giorgio Morandi, 
Giuseppe Natale, Carlo Spe
ranza; giuria di accettazione 
Francesco Coccia presidente. 
Felice Cassorati, Pericle Fazzi-
ni, Alberto Gerardi, Renato 
Guttuso, Mario Mafai, Paolo 

Ricci. Si partecipa per inviti e 
per accettazione: complessiva
mente 912 artisti e 1334 opere, 
la patria dell'arte non è stata 
spopolata nemmeno dalla 
guerra. Nella grande nera ci 
sono alcuni indizi da seguire: 
la prima sala Alberto Magnelli, 
nella stessa Arturo Martini; due 
dipinti con figure di Alberto Sa-
vinio; un dipinto di Gino Seve
rino una ceramica di Lucio 
Fontana. Cinque stupendi Mo
randi, otto dipinti di Modiglia
ni; in una sala, esposizione fu
turista, opere straordinarie di 
Boccioni. Balla e un assorti
mento degli altri. La sala se
guente e dedicataci più astrat
ti dei giovani neocubisti, tra cui 
gli artisti romani del gruppo 
Forma e inoltre Emilio Vedova 
e Mauro Reggiani quest'ultimo 
in rappresentanza dell'astratti
smo milanese sopravvissuto, 
Nella ^ala successiva i neocu-
bisti moderati del Fronte nuo
vo e, insieme con altri della ge-
neraqzione di mezzo, Afro Ba-
saldella con un dipinto astrat
to-surrealista di probabile in
fluenza cagliana. Segue una 
sala di aeropittori del secondo 
futurismo ancora in attività di 
servizio: poi una sala di gusto 
tra il fauvec il naif. poi. un'infi
lata di sale del tutto anonime 
interrotte da una di realisti ac

cademici tra cui Pietro Annigo-
ni, Gregorio Sciltian, Romano 
Cazzerà e, sorprendentemen
te, Mario Radice. Il seguito del
la rassegna è articolato per 
gruppi di sale affini intercalate 
da qualche sancta sanclorum; 
si passa da sale piene di tonali-
smo romano, di chiarismo 
lombardo e di postimpressio
nismo generico. 

Questo è quanto: dei grandi 
temi politici e civili, dell impe
gno sociale praticamente non 
si parla più; nei titoli delle ope
re, quando non sono «compo
sizioni», si passa da Aringhe e 
zuppiera a Piccola merlettaia 
buranella a Case in collina. Il 
«nuovo» astrattismo balbetta, e 
il «nuovo» realismo è latitante. 
Dei vecchi maestri ancora in 
attività di servizio ben pochi 
sembrano avere ancora la for
za di andare oltre la comme
morazione di se stessi. 

Prossimamente parleremo 
di altre due grandi mostre ora 
vogliamo solo confermare in 
questa memoria il clima che si 
stava prospettando allora, con 
due appuntini: si stava tentan
do di far rientrare nei ranghi 
della decorazione i pittori di 
Forma e i loro sodali; il capita
le almeno allora non accettava 
divagazioni, la pittura doveva 
essere decorazione altrimenti 
non avrebbero «pagato» il lus
so di continuare a far dipinge
re, chiunque pensasse o faces
se il contrario. Il pittore come 
lavoratore produceva filosofia 
estetica, «plusvalore»con inten
ti rivoluzionari, doveva quindi 
decorare e non dipingere idee, 
progettare il «nuovo». Gli ame
ricani obbligarono pagando 
profumatamente, chiunque 
avesse in mente di tenere un 
pennello in mano di dipingere 
solo quello che a loro era gra
dilo; comperavano di tutto 
portando il malloppo negli 
Stati Uniti, cancellando cosi 
ogni forma di arte che non fos
se di impostazione americana, 
industriale e decorativa. Poi 
naturalmente nel 1963 impo
sero la loro arte pop dicendo 
l'Europa non produce più arte, 
siamo solo noi che dettiamo 
legge. 

(4. Continua) 

Riproposto da Scorsese, lo strano western di Walsh è ora in visione al Nuovo Sacher 

« Pursued», le ragioni di un recupero 
M Sarebbe interessante 
chiedere a Martin Scorsese che 
cosa l'ha spinto a scegliere, tra 
i tanti film meritevoli di un re
cupero, Pursued-Notle senza fi
ne, lo strano western psicoana
litico girato da Raoul Walsh nel 
1947. Non e escluso che a in
curiosire il regista americano -
da qualche tempo impegnato 
in un'operazione di restauro in 
grande stile (nel suo «pacchet
to» figurano anche Johnny Cui-
tar. che al pari di Nottesenza fi
ne sarà distribuito nelle sale 
italiane dalla Lucky Red. non
ché Rocco e i suoi fratelli e La 
carrozza d'oro, destinati so
prattutto al pubblico d'oltreo
ceano) - sia stata proprio la 
complicata e sanguinosa faida 
familiare che e all'origine del 
plot. E magari sarebbe interes
sante fare un raffronto tra que
sto vecchio film (rivederlo sul 
grande schermo, al Nuovo Sa
cher. 0 comunque un'occasio
ne da non perdere) e l'ultima 
opera di Scorsese, L'età dell'in
nocenza. Anche qui, seguendo 
la traccia del lungo e barocco 
romanzo di Edith Wharton. si 
mette in scena un ambiente fa
miliare certo più sofisticato ma 
alla fin fine altrettanto torbido 
e soffocante. 

Il perseguitato del titolo ori
ginale (una sfumatura che va 
perduta nella versione italia
na) è Jeb Rand (Robert Mit-
chum). Reduce da Cuba - sia
mo alla svolta del secolo: la 
guerra ispano-americana è ap
pena finita - toma a casa, nel 
New Mexico. È convalescente, 
confuso, in preda a una specie 
di sbandamento esistenziale. 
Vuole sposare Thorley Callum 
(Teresa Wright) anche se e 
stato proprio lui a ucciderle il 
fratello Adam e lei lo sa. Ma 
accetta lo stesso progettando 
di vendicarsi alla prima occa
sione. Non vi raccontiamo ol
tre la trama perché il bello del 
film (per chi non l'avesse visto 
alla tv) sta proprio nella co
struzione impeccabile (si par
te dalla fine, col protagonista 
che riacquista la memoria e ri-

CRISTIANA PATERNO 

Robert Mitchum in una scena di «Notte senza fine» di Raoul Walsh 

Stasera alla Nave 
Il Premio Fregene 
al giudice Caponnetto 

• i La XV edizione de! «Premio Fregene» fon
dalo da Gino Pillotta si terrà stasera alla Nave di 
Fregene. Il premio speciale andrà al giudice An
tonino Caponnetto, «per l'impegno dimostrato 
per la realizzazione di una società più evoluta, 
affrancata dai limiti della violenza». Il magistra
to, che (ondò e diresse il pool antimafia, nel li
bro «I miei giorni a Palermo» rievoca cfuelle vi
cende. Altri premi a Mano Verdone, Ennio De 
Concini, Gabriella Guidi Cambino, Monica Vitti, 
Luciano De Crescenzo. 

Al «Brancaleone» 
«Cathodica» 
un Festival video 

M «Cathodica», Festival del Video indipen
dente organizzato da «Spazio autogestito». Il 
Concorso si svolgerà a dicembre presso i locali 
del Centro sociale «Brancaleone» (Via Lcvanna 
11). L'iniziativa e autofinanziata e nasce dall'e
sigenza di promuovere e diffondere l'universo 
sotterraneo del video indipendente amatoriale 
e non. Il formato richiesto per copia e il Vhs/S-
Vhs ed il termine di consegna delle cassette e 
relativa documentazione ò previsto per il prossi
mo 30 ottobre. Informazioni al tei. 45.14.352 
(Roberto Grassi). 

vela la verità a Thorley, ma 
c'impiegherà un'ora e mez
za) . 

Con una fotografia giocata 
su toni scuri e una musica tesa 
e quasi dissonante, che esalta
no al massimo l'atmosfera os
sessiva della vicenda, Pursued 
È un bel film che oltretutto si 
presta a molteplici letture, e ha 
il pregio d'inserire in un conte
sto western i temi come l'ince
sto, il complesso di Edipo, il 
trauma infantile. 

Altre uscite, in questa fine 
d'estate, valgono il prezzo del 
biglietto. Senz'altro da segna
lare (al Greenwich 3) Samba 
Traoré, opera che conferma le 
doti registiche di Idrissa Oue-
draogo (Tilai, Yaabà) e si al
lontana di parecchio da un 
certo filone «etnografico» del 
cinema africano ad uso di 
spettatori occidentali. Thriller 
esistenziale (ma anche politi
co) sui temi della colpa e della 
redenzione, il film ha un aper
tura veloce con il protagonista 
(si chiama, appunto, Samba 
Traorè) che rapina un distri
butore di benzina a Ouaga-
dougou. Poi il ritmo si distende 
nelle giornate pigre al villag
gio, dove Samba si e nascosto 
con la sua valigia piena di sol
di. Il malloppo gli serve per 
aprire un bar e mettere su fa
miglia sposando la sua vec
chia fiamma Saratou. Ma il ri
morso lo perseguita. 

È al Sala Umberto Dolce Em
ma, cara Bòbe amarissima ri
flessione sul vuoto lasciato dal
la caduta del comunismo fir
mata dall'ungherese Istvàn 
Szabó {L'età delle illusioni. 
Mephisto). Le due ragazze del 
titolo, insegnanti di russo in un 
liceo di Budapest, sono co
strette a riciclarsi imparando 
l'inglese, a vivere in una specie 
di assurdo pensionato perché 
non ce la fanno a pagarsi l'af
fitto, ad arrotondare con qual
che «fuori programma» più o 
meno lecito in uno sbanda
mento esistenziale che confina 
direttamente con la follia. 

Ieri 
minima 18 

massima 28 
Osc i " so'e i°,^e a"e ̂ '^ 

e tramonta al le 19.29 

l TACCUINO I 
Ditirambo. L'associazione culturale e la scuola di musi
ca Victor Jara organizzano da domani fino al 2 ottobre 
una rassegna di concerti, proiezione film e incontri tea
trali. Motivo dell'iniziativa l'apertura dell 'anno accademi
co 1993-'94 della scuola di musica. 1! programma di do
mani: ore 21.30 il «Tarn» di Massimo Ranieri presenta 
«Azione incorporea», alle 22.45 il film Prendi i soldi e 
scappa di e con Woody Alien. Gli spettacoli si tengono 
presso la sede di Via Francesco Borromeo 75. 
Cubaniss ima. Corsi serali di Virginia Borroto presso lo 
lals di via Cesare Fracassini 60: da lunedi prossimo salsa, 
merengue, mambo e Cha-cha-cha...Informazioni al tele
fono 32.51.298. 

«Piazza Morgan». Il locale di Via Siria 14 (telefono 
78.56.953) apre oggi (con repliche fino al 15 settembre) 
mettendo in scena (tra un bombolotto e un radicchio) 
«Provagenerale» (dai racconti di Edgar AJIan Poe ) , testo 
e regia di Alberto Macchi, con Massimiliano Carrisi e 
Alessandro Fabbri, costumi di Clorinda Sottili. 
Perfez ionamento pianist ico. Concorso intemaziona
le promosso dalla «Cast lirica» di Avezzano (Marsica. 87 
km. da Roma, sulla linea ferroviaria Roma-Pescara). Si 
svolgerà da novembre prossimo al giugno '94. Docente 
sarà il celebre pianista Viktor Merzhanov, assistente Na
zareno Carusi. Tassa di frequenza lire 2.500.000. uditori 
lire 500.000, iscrizione ad esame di ammissione lire 
150.000, biglietto d'ingresso giornaliero per non frequen
tanti lire 30.000. Informazioni ed iscrizioni al telefono 
0863/26.991. 

S o s arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti»: è l'appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no
stri beni culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, 
abusi e denunce al telefono 06/88.41.552. 

MOSTREl 
Exit. Viaggio nell'America di oggi attraverso le foto di 
Bossan e Koch. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194. Oario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30 settembre. 
Richard Meler e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 30 settembre. 
I tesori Borghese . Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche
le 22. Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO I 
Tesseramento . Le Unioni circoscrizionali e le sezioni 
aziendali che non hanno ancora consegnato in Federa
zione i cartellini '93 delle tessere aggiornate debbono 
provvedere con urgenza entro e non oltre mercoledì 15 
settembre, data del prossimo rilevamento del tessera
mento. La sezione organizzazione della Federazione è a 
disposizione perqualsiasi problema. 

UNIONE REGIONALE 
Oggi in sede (Via Botteghe Oscure 4 ) , ore 16 .c /oUnio-
ne regionale Lazio riunione della Commissione regiona
le sanità e segretati di federazione. In discussione «Valu
tazioni sulla legge di riordino, Rsa e razionamento». Inter
viene Natoli. 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. È morto Goffredo Quinzi. medico e compagno sti
mato. I compagni della Sezione Pds di Pietralata si uni
scono al dolore della moglie Gabriella e del figlio Paolo. 
Alla famiglia le sincere condoglianze della redazione de 
l'Unità. 
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E Pedullà esclamò 
«W le palle d'Artù» 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

• • Io no, ma lui dice che li conosceva tutti, grandi e piccoli, 
famosi ed esordienti. Gli passavano davanti quasi ogni giorno 
perchè lavoravano (chi più chi meno) alla Rai del Babuino. 
Quattro passi o al Canova o da Rosati, mostre d'arte da guar
dare nelle gallene del centro, genie da incontrare all'aperto. 
«Un'ora d'aria è consentita persino ai reclusi della Lungara. di 
Rebibbia e di San Vittore - dice - ma oggi a Saxa Rubra, pove
retti...». Anche Asiago Mazzini Teulada erano sedi fuorimano 
per lui, inchiodato al suo posto a orario pieno, giorno e notte, 
come Antonio Di Pietro («opero i tanti nodi / e non odio par
titi») o come Francesco Saverio Borrelli («fisso nel braccio va 
l'errore»). 

«Qui passavano e mi salutavano quasi tutti - dice il Babuino 
- per andare a un barello o in libreria». A proposito, vuole i li
bri di Diego Curtò, quello che butta milioni dal successo al 
cesso, e mi rifila anagrammi di giornata: «guido corte / culo di 
rogo / urto di geco». E i volumi dell'ultimo Campiello1 Raffaele 
Crovi («fa volare cifre / celi vero affar / o cifra fra leve»). Anto
nio Debenedetti («io te bendato detenni»), Fulvio Tomizza 
(«fumavo il tizzo / fiuto vii mazzo»), ecc. 

Ho conosciuto gente che e rimasta memorizzata nel suo 
Pcm (personal computer minimentale): Giovanni Battista 
Angioletti al terzo programma («in anni attivi letto, oggi ba
sta») . Carlo Emilio Gadda («meglio il caro dada»), Angelo Ro
mano («a Roma non lego»), Leonardo Sinisgalli («nell'Agri 
indossò ali») e Giorgio Bassani («sii saggio, baron»), Leone-
Piccioni («ecce il pio i n n o / in piccole noie»). Guglielmo Pe-
troni («reggo il pulimento / o lume per gl'ignoti») E Beniami
no Finocchiaro poco frequentato («in Rai chi fa ben io mon
co»), come Sergio Zavoli («si verga l'ozio»). Enrico Manca 
1 «mano in cerca / crea mancino / cena con mira»), Walter 
Pedullà («W le palle d'Artù»). 

Qualcuno passa ma non gli dà confidenza. Dice: «lui legge 
maligno» e «un fregio di Liala». Lascia andare: mirano altrove. 

...Non ha mai visto i nuovi: Claudio Demattò («tu da cime 
lodate / e da lume di cotta / meditato di luce»), Gianni Loca-
telli («taglio i cannelli»), Elvira Sellerio («e sorella virile/ leali 
verso lire / leale verso l'Ili»). Ma dice che sono troppo impe
gnati a fare piazza pulita: ira alla Rai. Ha tanti amici senza gra
di (come lui) a fargli compagnia... 
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